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ATTO I. 


!*'*'> • i !•: > ’.li'J ...r ... -.1* ' Vu ! l 

C » ' . * • ■ , • • 

• . 4 , ) t ■ r 

Ampia piazza fuori la Cattedrale di Otranto , in fondo 
la Chièsa che a tempo verrà aperta;ad uh lato porta che 
mena al Castello e mare dall’altro. Un gruppo ; di fanti 
presso la fortezza che giocano a dadi; per la scena 
varii Otrantini che discorrono tra loro. 

... * ■' .ri t •• . ; r • lì r. ; 

' 1 V ' i 1 i * ; 1 * • ' ' . l t ' ' ! % C . . hi: . 

.SCENA!. !* 




Papuano e Roberto 

) ' * «* i \ r - * 1 4 i 4 * • . s ! \ 


Pad. ( a Roberto ). Narra un poco messere , quali 
furon le disposizioni di monsignore il viceré 
per tutelar la spiaggia dai Barbareschi? 

Roberto Che venga il malanno a codesti cani di Bar 1 
beria che ne piovono addosso come locuste a 
devastar le nostre terre, ma pofiar mio che Re 
Fernando , e i suoi bravi fanti torran loro la 
sete col prosciutto. .. Quanto al Viceré, il bravo 
de Arenis diggià accampa co’ suoi a dieci mi J 
glia dà Otranto per tener in rispetto le navi del 
Sultano. 

Pad. E pensi tu che vorran deviare cammino? 

Rol). Che Dio lo voglia. . . quante a me bramerei as- 
sai meglio godermela fra i miei eompagni fra 
dadi e damigiane anziché affrontar la scimitar- 
ra del Saraceno... ma pure. . ' vedteftrth . . pof- 
‘ fare jl mondo e se vi sarà da metfàrlè irièmi 
: impareremo a quei* visi da graffia santi , come 
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terre, scannati i figli,, e, ciò che è orribile al Cri- * 
stiano veder saccheggiati i templi, distrutti gli 
altari.. . no, sere ciò sarebbe di onta eterna al 
nomedi Otranto. Checosa direbbe l’Europa,che 
direbbero i nostri figli, se un giorno una voce 
loro ricordasse: su quel tempio prima che pas- 
sassero gli anni sorgeva la croce, il navigante 
che spingeva al tido la sua sdrucita barcaccia 
fra horror delle tempeste invocava quel segno 
di salvezza, alla sua ombra il vecchio agricol- 
tore benediva i suoi figli , e crebbero buoni e 
valorosi... poi l’ ignavia, la viltà dei padri vo- 
stri lasciaron queste terre preda al Saraceno, ei 
strappò la croce, sprezzò i santuarii ed innalzò 
sulle ineschile la mezzaluna !.. di qual infamia 
non saremmo noi degni? ah ! no sere , finché 
un cuore n’è in petto, finché il braccio ne reg- 
ga pugneremo ancor noi , e quando più non 
avremo che opporre al nemico oppugneremo i 
petti, le spose, i figli. 

Rob. Zitto là messere, ma che non vedete che il ca- 
pitano si commuove? ed anche a me Vecchio 
lupo cadon giù dei lagrimoni, come la palla 
del mio moschetto. 

Zurl. Paduano il vostro giusto desiderio mi sarà leg- 
ge, in Otranto non resterà cittadino che non 
sia campione della sua credenza. 

Pad. E sia, e il buon Dio dei credenti spedisca duci 
alle nostre schiere gli angeli che difesero l’ar- 
mata del Maccabeo. 

Zurl. Per altro egli m'è prudenza rafforzar lecastella 
ed assegnar gli avamposti. Roberto seguitene 
alla rocca.. . messer buondì, raccogli il popolo 
e parla a tutti sensi di fiducia. . . e trasfondi in 
ognuno il tuo coraggio, 

Pad. Di noi non paventar comandante... Addio. 

Zurl. Addio prode (via seguito da' Fanti). 
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SCENA III. 

• j . ij <• > < ■ ■ ■ • 

Paduano indi Primaldo 

i; " ■ t ‘r. ■ < : }« 1 • :< «i 

Pad. OtrantiniTudistefV/ popolo si raccoglie) il ne- 
mico minaccia uno sbarco... ricordate che il 
ladron musulmano è il nemico del vostro Dio 
e della patria vostra... Cittadini, lascerete la 
tomba dei padri vostri in preda allo straniero? 
Cristiani vedrete indifferenti profanar la cro- 
•> ce?.. . 

Un Otrantino No vai meglio il morire, che tale in- 
famia. 

Pad. Or bene U momento della lotta è presso più che 
noi crediate : proni nel tempio implorate l’aiu- 
to di Lui che atterra i potenti e suscita i prodi, 
éd apparcchiatevi alla vittoria... o alla morte 
(si apre il tempio e si ode una melodia , gli o- 
trantini entrano in chiesa). 

Pad. Ahi ! quanto è vano sperare nei principi e pog- 
giar sulle vanitose promesse dei grandi. S’ e- 
gli fosse mestieri di rapinar vaste posses- 
sioni ed ammuccchiar tesori a re Ferrante 
non mancheriano fanti e navigli; ed oggi 
che questa misera terricciuola stanca ed im- 
poverita crolla sotto là bombarda del miscre- 
dente, e per l’onore e per Cristo combatte; 
il sire di Napoli insegue il daino ed il cignale’ 
* nei suoi parchi, ed indolente aspetta un messo 
che dica: Otranto cadde, e dove surse la croce 
sventola il vessillo della mezzaluna, e dove fu 
'il tempio s’erge una meschita... Ahiìeterna 
onta al nome dei vili che ne’perigli diserlan la 
bandiera dei fratelli, onta eterna a lui che non è 
soldato quando per la Religione si combatte.,. 
Pnw.Fratello salute. ef ^ 

Pad. E Dio ti salvi ; *ond’ è che sì triste muovi o 
Primaldo ? 

Priin. E noi dovrei, oggi che lo sconforto e la paura 
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, invade i petti degli 0 trentini e*li spinge ad 
, obliare la terra in che nacquero, e la Religion 
che li accolse?, i v ,i'ii u-ii t u>q<i 
Pad. Che parti ! *..;»! . t 

Prim.W vero; alla pochezza delle nostre mupizio- 
, ni , alla mancanza di vettovaglie per sostener 
i lunghi disagi d’un assedio accanito, non man- 
ca qualcuno che lento ed insidioso consigliò , 
cittadini alla resa. I n.) 

Pad. Alla resa !.. ed il popolo ? • j. ; . i \ 

Prim. Ed il popolo !.. ma che cosa è il popolo, mes- 
sere, quando vien raggirato dalle nequizie dei 
vigliacchi? quando ài popolo un’ aura di spe- 
ranza si lascia intravedere sol che s’arrenda ? 
Pad. Odimi Primaldu ,» io nacqui ad Otranto e tu 
con me respirasti col nascere quest’aura pura 
ed incontaminata; io conosco alla pruova i 
miei fratelli e se un leggiero sgomento» pri- 
magiunta li prende quando si veggo» di Fronte 
un forraidabil nemico, dessi si cangiano in leo- 
ni , quando son capitanati dalla croce. '!' 

Prim. Ma noi fratello, noi cui Dio rischiarò la niente 
, di sua immensa luce, e pose' in petto' santa > 
scintilla che mai si spegne, perchè non fracco** 
gliamo il> popolo in agguerriti 'drappelli , e 
muoviamo ad afforzar le mura .? 1 
Pad. Ma che non ài tu fede nel bravo Zurlo, e nei 
. < ‘suoi esperti fonti? / -id ' " | 

Prm.DilUi non dubito Paduano , ma beh dei suoi : 
il mercenario che vende il suo braccio; ad un 
principe negoziatore si prepotie ridchezze e 
non gloria ,1& sua ihsegna è l’oro , il bottino , 

■■ Ponore non mai ; ma il cittadino che st batte 
per le sue zolle , pel suo Dio , égli non 'cede , 
i:! egli s’arrende, ma quando è già cadavere. 

Pad. rVo’ soddisfarti Primaldo, che assai ben- tu dici; 
il come il popolo riederà in piazza , io forò che 
li/ ognun mi segua alle mura .e. quanto alle ar- 
mi?... .Sjdi: or 

Pnm.Le braccia, e per iscudo bastano i pretti. v 


^jilized by Google 



-, io — 

Pad. Tu vanne messere « vigila alle sponde, osserva 
ii il terreno , e quando vorrai sarém ttìtw'a ri- 
spondere alla tua chiamata.'' 1 '' 1 1 '»'• ’> 
Pnm.Paduano , se il popolo soli ne lasciasse nella 
^ perigliosa opera tu resterai SàWo a morir con 
1 > ■ ■ me , qua sulla soglia del tempio a, difender la 
- • • * croce? no o ideiti i . 

Pad. Lo giuro. • he oboi •_> i f • > ouu»l/;ùp'Gri 
Prim . Fra breve (via). fifU •uiibrttto 

Pad. Ed or si preghi ( mira nel tempio ). f:i ' ; ■ 

-* iu . • •• • ■ ' • • il f ■••• ■ 

" L SCENA IV. ; :l 

• . ■ ! . i i ii i : <• i ■<> *'« '*■£>; ' ■ >>• ,!. u»., ■ 

"fi-'. Ber labei avvolto in largo mantello'^ 

<■' •' ■)*!.>. il*; I r seguito dà O sÒar. 1 '-' * 

•1 UJ<; * ! • • -I !<’■< t , "l • 'mi: l'S •> 

Ber. Silenzio Oscar a. awanza cauto e sii pronto a 
-i i celarti il viso tra le pieghe del tuo mantello. 
Ose . Parmi veramente , signore , troppa temerità 

S iù inoltrarci, fin qua le vie eran presso che 
eserte, ma poin.. ; ^ «.• un i'; in 

Bar: Nero avresti itu paura l i . 

Ose. No mio Signore. ri 

Ber. Muovi sempre guardigno e di nulla temere, 
nessun viottolo di Otranto m’ è nascoso , quà 
io nacqui , e se oggi il mio braccio fosse a di- 
I : fendere questi marrani, A cumat troVerià trop- 

po duro biscotto ai suoi denti ; ma questa terra 
v; maledetta mi fu cruda madrigna, volle schiac- 
ii : ciar l'amore più fervente che boli ia mi in petto 

- . per la bella Idrusa...mi disser troppo sprege- 

i vole a possederla, ed io partii... ma il mio oc- 
.Mt ohio era cupo e sanguigno ; pari alla jena del 
deserto che paziente ea insidiosa aspetta fin- 
ché qon giunga la vittima , io aspettai lunghi 
anni. Oggi il demone dellavendetta mi sorride, 
io vidi brillar Satana di lieto sogghigno: e dis- 
si : ah finalmente! potrò mostrare a quei vili 
quanto io valga. trn 

Ose. Mio Signore parmi udire un calpestio. 
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Berà. Ritratti in salvo Oscarre-; guarda come di qua 
; . è deserta la spiaggia e comincia ad annottare : 

.. /^solo non desterai sospetto,* ti scambieranno 
ii; agevolmente per un terrazzano; tienti nascoso 
fra i banchi di sabbia che costeggiano le spon- 
de, e di me non paventare; io ò bisogno d’os- 
servare anche meglio i luoghi men.difesi per 
agevolare lo sbarco... Per Satana vien gente 
davvero! vanne. <•/ ••• \ 

Ose. Mio Signore (via). ( Due otret/ntini entrano in 
-, chiesa). «•.’ i,f.* r. '■ . ■' \ 

Ber. Nulla è cangiato : è questa la piazza ove acco- 
glieami coi fanciulli nelle feste a trescare , di 
là il vecchio prete venia amorevolmente a ca- 
rezzarne, a benedirne: la buona madre mia * 
additandomi quella croce ripeteami ; tu cresce- 
rai buono alla sua ombra, e sarai : benedetto... 
Ah ! m’è orribile la vista di quel segno ... coi- 
rne queste memorie mi toccano il cuore , mi 
fan debole come una fanciulla ; quasi i quasi 
mi vien da piangere,,, ehi sù che viltade è 
questa mai ! per Allah se mi vedesse un gian- 
nizzero bella mostra darei di codardia! È pur 
dolce e : gradito il calice della vendetta , ma 
grava di troppa angoscia il cuore di un mortale 
(Oli Olrantini incominciano ad uscir daltem’ 
pio e si disperdono per la scena ). . 

SCENA V. 

*'•**. » . * 

Berlabei e, Paduano, indi un Otrantino. 

Pad. Perchè restate o fratello fuori la porta del tem- 
pio , e non unite la vostra voce alla preghiera 
di tutti gli Otrantini ? 

Beri. ( fra se) Ab 1 questa voce m’è nota ... 

Pad. Intendo, è mesto il vostro volto, l’occhio er- 
rante e smarrito, la sventura della patria a tutti 
opprime il cuore ; ma la tristezza del prode 
genera il coraggio , solo alle donne lasciam le 
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querele ed il pianto... Vieni con me fratello ed 
..iall'ara del tuo Dio ricevi consuolo e speranza. 

Ber .- > Speranza ! nel mio cuore . . . è follia... invano 

' tu speri lenirmi la piaga che in petto ascondo 
misteriosa a tutti . . . lasciami solo . . . deh ! 

-re’ ten prego : 

Pad. Cristiano ài tu fede noi tuo Dio onnipotente, 
e fiducia nella sua clememza. ..f 

Ber. No . . . • '•* ’ • 

Pad. Bestemmi ! ■' 

Beri. No dir volli. non manco di fede... ( ahi che 

-<• -•••.. strazio !].. 

Pad. Qualunque essa sia la pena che t’affanna, smetti 
ogni cura, e sol rammenta che ora la patria ri- 
: chiede il tuo braccio , il sangue tuo. Esiti an- 
cora!.. ma dunque fra tanti valorosi tu sol sa- 
. • . rai vile? 

Bei\ Che,vile io!, per l’inferno tu ne menti poltrone. 

Pad . Noi sei ! il mostra : sei tu Otrantino ? 

Ber." Il sono. t 1 

Pad. Vedi tu le navi saracene che minacciano la 
: tua terra? 

Ber. Il veggio. •>.: -i ! <> 

Pad.. Ed intrepido resti?... e non corri alle mura 
fra tanti prodi, e non dai il sangue, la vita per 
la patria tua , pel tempio, in che fosti creden- 
te? Se vii non sei, sei folle almeno. 

Ber. Folle! l’era un giorno, quando credei alla fal- 
lace illusione d’un avvenir felice ed avventu- 
rato , ma oggi veggo... assai luce mi brilla al- 
l’occhio, ed Otranto vedrà se il mio braccio, sa 
vibrar fendenti , e quanto valga la mia spada. 

Pad. Alla buon’ora, è così che generosamente m’ài 
smentito: te ne son grato , e tu perdona se 
troppo ardito parlai; abbracciami. 

Beri. (Oh cielo!...) 

Pad.' Indietreggi?... ah ! tu m’odii dunque?... ascol- 
” ta: se amor di patria ti scalda il petto, se pen- 
sièr di religione ti parla alla menta perdonami 
“ fratello... che io ti stringa la mano. 
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Ber .oPrendila. i </l> : v'i! : • .. ii i- : «ì 

Pad. Parti?... 

Ber.! Vado alle mura (eia).' h; /. • ' ■ i- v \ 

Pad; Sventurato! come egli era afflitto! ah!, tu buòn 
Dio dona la pace a quel cuor tempestoso e fa 
idhe eia felice, i / ni i: ,ime> 

Un Otrantino. Una véla !... »i <; (.«0 c. •.< ; m 
Pad. Glie Dio ci liberi 1 : heitrm ?*Jtv •>! ,> 

Un Otrantino. Ahimè sventura! lé galere saracene!.. 
Pad. Otrantini alle èrmi . ...coraggio ed avanti.. «Oh 
s ; (ismentite quest’ oggi Va gloria vostra, intanto 
s’avverta il comandante del periglio «he so- 
. . vrasta. r <* !> ». ..:*l ,«>:>' joiri*! Av»\ 

• 07 i ! ' 1 ! i » / i i>n r* ih 


I. •*?>.:<> 

, • i » 1 1 . ! 


• r j 


■' SCENA VI. . riti: 

! I • i ..'i i'\J Gl • !i; J 


Zurlo, Primaldo e detti, indi Pendinello. 

r ..ri ivo* a • i oxnl u»y ‘••■puuh fi) !d/..*tt»W 

Zurl Vergogna!;,,, eterna vergogna scenda sul mio 
capo, e mi nasepoda allo sguardo d’ognuno! 
Pad. Drhege perchè s’indugia messere,?. La flotta 
barb^ires^a si mantiene a vista, e noi noù ai 
. ; corre, a rintuzzar quest’ orda indomata ? I tuoi 
fanti? i,;g iji “.Iti >q i ili» ìs'io;. 

Zml.l Vili, son fuggiti v « i or: ; > ih M.mVP\ 

Pad. Ah! ben Primaldo avea ragionai ed or s’aggiu- 
..... , sti fede ajlle spavalderie di questi mprcenatii di 
ventura, e !e cittàj,;^,** principi fondino su 
, „ queste masnade raccogliticpe i’onordei popoli 
a , . ® uei, tropi., ■ . ì>i'.\^e dir, iyojj.\uf7vc ha 
Z,\\rk Per altro messere io non fuggii, benché Napo- 
letano io rimasi ad. Otranto, è yi/esterò finché 
vi sia un piede idi terra anpora da contrastare 
al nemico. ** »L»o'i ril- r/ j;I 1 »1? ■> 

Pad. Ascoltami Zurlo: una yoce arcana sublime^ mi 
: parla in cuorp, Vpbbr,ezza delja gloria tutto mi 
invade.,, io provo in me qualche cusa che sen- 
, / te del celeste, giammai il cuor bftttearai, ih pet- 
, • io di sì ferventi palpiti „ giamma i in tesi . sì ro- 
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busto il braccio, ed intrepido l’ardire. Noi ca- 
dremo... .. :t.‘. 

Zurl. Ma pria dell’evento egli è ancor da sperare. <'• 
Pad. Si, ma solamente in Dio, che sperde come un 
. > nembo aquilonare le agguerrite falangi dei po- 
tenti, e cangia in valorosi gli sterpi ed i sas- 
si; ma se a Dio piacesse 1 V olocàusto delle no- 
stre vite. ..credimi capitano io sarei orgóglioso 
. di questa palma. ;u •. .»»n 

PrimiTutta Otranto è in armi, 1’ ardire non manca, 
o* iose più il periglio st mostri ,» ivi meglio che 
' limai brilla il valore. i • 

Zurl. Primaldo, Paduano... se degno ancor mi cre- 
dete di accogliermi sotto il vessillo dei vo- 
stri , anche a me qonoedete 1’ onor della pu- 
gna, e giacché la paura dei miei fanti cercò co- 
prir infamia il mio nome, valga almeno il 
sangue a lavarmi l’affronto. 

Prim. Ah! fu dunque certezza il sospetto... i tuoi ar- 
chibugieri dì fronte al nemico, meglio’ che ti- 
midi leprotti si diedero a gambe. ,J -”'! 1 , 

ZUrt La 1 mia vita è vostra, su me cada ogoi p'ena. 
Pad. SI, e tal pena tu nebbia che mai la- maggiore: 
- ' 'a nome del popolo li eleggo a góP Pioniere 
della città perchè la salvi, 

Prim.E di Cristo perchè ne vendichi li norpe contro 
óvr I miscredenti. 1 1 con. 

Zurl; Oh gioia? a me lo stendardo dei pròdi. : , a me 
crócelche accampa i drisfìani. ' !iiil u 
Pritn.f óhiàntando) Fratelli accoglietevi olla bandiera 
ed avvanzatevi alla sponda (Eseófio 'glxòtranli- 
tempio fcmtiùUi eon fàH'Vpori ed 4n- 
' 1 ■ : ‘ ' rfelù Paxtdmeilo 1 eòi temilo della ■ dtóce) . 
Pohd.-Otrantihl Chi affiderete il gctofalphe def Vostro 
onore, e della vostra fede? ■' , ‘" a, [ 9iu ; 

Pm'm. A 1 fFraneeséb Zurid. , um- : > \ 

Pad. Signifero là bandièra Ché ti* consegno fu l’im- 
“ ‘ presa dei rharliri, ifcUi 'Sangue germogliò vit- 
' M torta e t«ònfl l . J Fu in onesto segno che vinse 
* '* Sostentine*, i£ fù questo 11 veSsillò in che ebbero 
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costanza i timidi , ed i deboli divennero forti. 
Tu lo impugna finché gocciola di sangue ti scor- 
ra nelle vene , e fa che la croce di Cristo non 
ceda alla mezza luna deLMaomettano. 

Zurl. Giuro a Dioi cheJL’alba novella ne vedrà o vit- 
toriosi o martiri. Campioni giurate con me in- 
nanzi al ministro di Dio. 

Ptim. e Pad. Giuriamo (Quadro) . •■•b-m" *•-' 

„ u .,: ■ v u'us.i.'Q i* HiOlU .. 

*<ì /. *';!>' t* * » Ì> 

Jl'vijÉK* * /* i*Ju . *» Ut 'j'io*» !>»■.• *..li 


' .1 
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La scena rappresenta gli accampananti saraceni fuori 
le mura di Otranto : varie tende Bono sparse per la 
pianura, a sinistra dell’ attore il padiglione di Aco- 
inat guardato da una scolta; in distanza sentinelle av- 
vanzate: È l’alba ( rullo di tamburo). 


SCENA I. 
IJassan e Berlabei. 


Hass. Allah è grande, e Maometto è il suo profeta: 
credenti è l’alba non obliate la preghiera (1 mu- 
sulmani traversano la scena). 

Beri. Dervis buondì. 

Hass. Mio Signore. 

Beri. Acomat intese egli la squilla dell’alba, o sogna 
ancora le odalische del suo arèna e? 

Hass. Il riposo, dice il Corano, è necessario al guer- 
riero, come la rugiada all’ erbolina , perchè 
vegeti e cresea. 

Beri. Si, ma il tuo Corano non disse, che la mollez- 
za e l’infingardia sopiscono in cuore l’ impeto 
indomabile della pugna e adusano il braccio 
del guerriero meglio che alla scimitarra, alla 
rocca, ed al fuso. 

Hass. Mio Signore il Corano,... 

Beri. Vada al diavolo co’ suoi fanatici propugnatori. 

Hass. Per la tomba del Profeta, costui bestemmia 1 
( fra se ) . 

Beri. Quando la brezza della sera, ed il gel della not- 
te viene a bagnar le abbronzate membra del 
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mussulmano, che ritto sulla nevosa cresta dei 
monti intirizzisce al soffio dell'aquilone, ed in- 
cessante veglia e guardingo, Àcomat affondato 
in guanciali di piume mollemente riposa ineb- 
briato fra l'aura balsamica d' orientali profu- 
mi. A noi le asprezze d’un suolo screpolato, i 
rischi dell’ armeggiare, la pesante fatica del 
soldato, a lui gli agi, le piacevolezze, il sorriso 
delle Uri incantatrici; e quando vincitori di 
formidabil oste ed agguerrita noi riederemo al 
suon di timballi e chiarine , fra le grida en- 
tusiastiche dei musulmani; a cui la gloria? al . 
soldato non già; al Capitano che la meritò pu- 
gnando fra le coppe di vino spumante, avvol- 
to in drappi di damasco, e carezzato dalle ali 
d’amore. A ciò dervis che dice il Corano?... 

Has. Mio Signore, il Profeta à detto : raccogliete le 
rose pria che il soffio della sventura le abbia 
appassite ,• coronatevi di piaceri, e godete: il 
resto è nulla. 

Beri. Per la barba cìel Sultano, che il tuo profeta do- 
tea risparmiarsi la pena di questo consiglio. 
Epicuro già l’ avea tracciato ai suoi maiali .... 
Alla buon’ora vien Acomat... 

% 

SCENA II. 

Acomat e detti. 

Has. Allah che ingemma il firmamento di stelle , e 
veste i campi di rose ti doni gloria e lunga 
vita. . . 

Beri. Pascià accogli il mio saluto... 

Acom. Tu dunque tornasti bianco? quali furono le 
nuove che recasti dagli accampamenti nemici, 
e perchè pria d’ora non venisti a ragguagliar- 
ne il tuo Signore?... 

Ber. Stanco dalle asprezze del giorno tu riposavi o 
Signore. 
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Acom.Menzogna, il Pascià non dorme , nè il suo 
occhio può chiudersi al sonno, quando l’onor 
del Sultano richiede eh’ ei vegli. Solitario, a- 
scoso a tutti fra i disagi dell’angusta mia tenda 
meditava il piano dell’assalto. 

Beri. Però mi parve... 

Acom . Bianco oseresti smentirmi , o pensi che la 
ricurva mia spada non sappia più balzare un 
capo dal busto ? 

Beri. Taccio. 

Acom.Ilassan recati al colle d’ Oriente e prega la 
vittoria alla nostra bandiera ( llassan via). Ed 
or non ài tu lingua per esporne il risultato del- 
la tua spedizione ? 

Beri. Mio Signore, come partii di campo seguito dal 
fido Oscar, e mossi cauto e guardingo alle mu- 
ra d’Otranto; un sentiero aspro angusto, arri- 
schievole , mi porse il destro di entrar nelle 
mura. Le vettovaglie, a quanto intesi, sono ol- 
■ tremisura scarseggianti, gli uomini della rocca 
fuggironsi a Napoli, ed esperti capitani non re- 
stano, tranne Francesco Zurlo. 

Acom. Sicché la vittoria?.. . , 

Beri. Saria facil cosa ad ottenere, se non fosse che 
gli otrantini tutti agguerriti e presi da un bel- 
licoso furore apparecchiano una resistenza ac- 
canita ed estrema. 

Acom . Insani ! basterà solo il lampeggiar della mia 
sciabla.ad incuter loro spavento e terrore... io 
li vedrò fuggirmi dinuanti, come un branco di 
agnelli che il leone disperde. 

Beri. Non lo sperare Acomat... gli Otrantini , copie 
gl’italiani tutti non sanno mostrare al nemico 
che solo i petti. 1 

Acom. Obliava parlare ad un valoroso che napque ad 
Otr&fito ( ironico'u • ! 

Beri. ( fra se). M’insulta ancorai 

Acom . Ma non veggono essi, quei bravi cho mostra- 
no solo i petti, non veggono qual terribile spa- 
da oggi si vibra sul loro capo? 0 che non giun- 
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ge a precedermi il grido delle mie vittorie , e 
l’eco dei miei trionfi ? 

Beri. Essi aspettano uomini e munizioni da re Fer- 
nando. . . 

4,eom. Alla sua volta salteremo anche il n ostro conto 
coir.inorgoglito principotto d’Aragona. Intan- 
to, fra le mura osservasti tu acconci luoghi cui 
volger l’assaltò? 

Beri. Si mio signore , e quest' oggi alla pruova , ve- 
drai come il tuo luogotenente sa vendicarsi del- 
l’iniqua città che lo spregiava. 

Acom. Bianco , ricorda che se il tuo Signore ti levò 
dal fango al sublime grado in che sei e ti cir- 
condò di gloria e d’onore, può al volgere d’un 
sol guardo piombarti nel tuo nulla, e farti pa- 
gar con usura un tradimento. 

Beri. La mia fede a quest’ ora esser dovriati cono* 
sciuta a suffieenza, pqrchè tu possa soltanto i- 
deare un sospetto. 

Acom- Ho spedito ad Otranto Toìmar e Rascid miei 
ambasciadori , perchè comandino a quei ca- 
gnacci la resa a discrezione. È nostro costume 
largheggiar di clemenza. 

Beri. Inutil tentare ; non sai tu che quando per la 
religione si paventa , si combatte con la benda 
sugli occhi ? 

Acom. Parmi stranezza in verità Berlabei la'follia che 
ti prende; quandp le nostre navi sospinte 
dalla gagliardia dei venti eran per gittar le an- 
core a Brindisi, tu mi offeristi ì’agevol con qui» 
sta di questa terra, io deviai allora il corso dei 
navigli e volli secondar la vendetta, ché tu da 
lunghi anni aspettavi: tu giulivo inebriato mi 
cadesti alle ginocchia , ed il tuo occhio brillò 
di un ardor febrile,irtiprecasti'al vento che tar- 
do soffiava nelle’ nostre vele ; tanto anelavi chè 
la città tua cadesse. Oggi che Otranto strema 
di forze, mancante di attrezzi guerreschi, è per 
cader sicura preda alle nostre mani, tu non sei 
più quello. . . il tuo spirito si dibatte nel pen- 
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sier di rabbiosa vendetta e nell’affetto per que- 
sta misera terricciuola ; non ricordi però che 
oggimai ogni lusinga èvana,el’onor non con- 
sente la ritirata? 

Beri. Ritirarsi! T’inganni o Signore, saprò ben io 
schiacciar nel cuore ogni affetto che mi strazia; 
ma voglio però libare fino al fondo il calice del 
sangue, che satana mi porge. 

SCENA III. 

Oscar e detti, indi Primaldo 

Oscar. Signore riedono i messi dal campo nemico. 

Acom. Che recano dessi? 

Oscar. Hanno con se un ambasciadore Otrantino; 
cui spedivono gli assediati per esporti i loro 
sensi. 

Acom. Il suo nome? 

Oscar. Antonio Primaldo. 

Acom . Sai tu egli chi sia? 

Beri. Assai bene il conosco, che egli avvanzi se tu 
Signore il consente. 

Acom. Si che venga (Oscar via) Udremo quali prete- 
sti potranno addur questi villani. 

Beri. Oh ! come bene la ventura mi arride. 

Oscar . Signore il messo nenjico. 

Acom. Inoltri. 

Prim. Sei tu Acomat , quel saraceno orgoglioso che 
minaccia la mia terra? 

Acom . Per Allah !.. sai tu poltrone cui parli? 

Prim. Ad un capo di ladri, che non avendo ove più 
rapinare , sfuria le sue masnade a rubar sulle 
terre deboli ed infelici. 

Beri. Son folli dunque tutti ad Otranto per affidare 
ad un matto insolente le loro suppliche? 

Prim . Folli si ; ma di quella sublime follia, che è fi- 
glia dell’entusiasmo, di quella follia, che sfida 
ogni rischio, e fa che l’audace guerriero intre- 
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pido s’avvanzi,e temerario di fronte al periglio 
che minaccia. 

Acom. Italiani 1 sempre grandi millantatori, e sem- 
pre domi. 

Prim ■ Quando la vittoria fu compera a forza di fiori- 
ni fra notturne congreghe di traditori che ven- 
derono per un danaro, patria, figli, Cristo, al- 
lora si fur sempre domi questi popoli sventu- 
rati. E fu allora che il vii potente poiché ebbe 
. con simulata infamia strappato di man lo spa- 
done disse con ghigno beffardo: se il mio giogo 
vi spiace, ferite. Ferire! quando gip creduli e fi- 
duciosi i popoli d’Italia mia avean creduto ab- 
bracciare un fratello , che al bacio erasi can- 
giato in Giuda. Ferire! quando non avevamo 
che gli occhi per piangere. 

i4cow.Fu sempremai costume del poltrone , altrui 
accagionar le proprie sventure, per altro ogni 
indugio è un avvanzarsi alla ruina. Otranto 
che decise ?.. . s’ arrende essa alle nostre 
armi? 

Privi. Otranto non s’arrende al nemico, sol potrebbe 
cedere all'Impero della forza , ed allora forse 
questa terra potrà cadere preda dell’ invasore; 
ma egli non insulterà alla miseria d’una bel- 
lezza caduta perchè nòni incontrerà ai suoi pas- 
si che un mucchio di sanguinanti rovine. 

itcom.Ma ignorate voi , gente fanatica e testarda 
che la vostra caduta è in mia mano , e che sol 
che io voglia posso accelerar la disfatta ? 

Privi. Vaneggi , è solo in man di Dio il destino delle 
città, e dei popoli, tu non potresti muovere un 
granello di sabbia, se la potenza suprema non 
{sprigionasse il tuo braccio e t'imponesse: fe- 
risci. * 1 • ■ * 1 ’ * 

Acom. Ed è questa potenza che io sfido, ma questo 
Nume terribil così che siede su’nefnbied à per 
riiinistro il fulminé;perchè non ispedisce le sue 
‘ legioni a strapparvi dalle mie mani? 

Prim. Perchè la sua giustizia richiede vittime d'e- 
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spiazione , la sua clemenza richiede martiri, 
ed ostie immacolate. 

Acom. Odimi ambasciadore ; oggimai la sofferenza 
mia è giunta al suo colmo : stia Otranto salda 
nella sua stolida resistenza, ma non accagioni 
ad altrui ferocia, ciò che volle il suo vano or- 
goglio. Non giungerà al suo corso ih sole, e 
' verrà col suo raggio morente a rischiarar la 
caduta della città miserabileche attirò il nostro 
sdégno; or se nulla ài da aggiungere vanne.. . 

Bei'l. Se tu il permetti nobil Signore, fa che sòl meco 
resti a favellar costui, forse potria giovarne un 
mio piano. 

Acom. Bianco bada che egli è Otrantino, e tu nasce- 
sti ad Otranto. 

Beri. Intesi.., 

Acom . Bianco ricorda chi sia Acomat ! 

Beri. Il ricordo. 

Acom.Ed or resta : come sarà tempo fa che un drap- 
pello dei nostri lò scorti fino agli avamposti , 
nè lo perdan di mira finché trovasi in cam- 
po. (ria) 

Beri. Èd ora coraggio, e si tenti (fra se ) . 

*• 1 . * *. • ... • *1 
r.» •«! t .r •. , , 

SCENA IV. 

Berlabet e Pri-maldo. 

* • . • i r . i i ri .; i. > i *, : , 

. • . • • : • • ' . 

Prim. Saraceno che chiedi ? a che non mi condue 
alle mura? 

Beri. S’,egli non ti spiace o Primaldo, anche un po- 
chino t' arresta ; pigliami vaghezza di narrarti 
una novella. . V, 

Prim. Miscredente oseresti all’oltraggio aggiungere 
la beffa ? , ( 

Beri. M' odi: passaron molti anni quando la tua ter- 
ricciuola , ricca e fiorente spediva fino a lon- 
tane sponde le ardite sue navi. Sulla costa 
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orientale, colà ove un amenissimo colle declina 
a specchiarsi nel mare surse in altri tèmpi up 
castello di Sinistra apparenza ; fra le merla té 
sue mura s’annidava nel cupo orrot della notte, 
il nibbio, e V avvoltoio , nè mai raggio di luna 
venne a rischiarar quelle maledette pareti. Ep- 
pure in tempi più telici quel castello fu la di- 
mora d’un potenteBarohe,al cui nome Otranto 
rispettosa e timida paventava. Fra quelle mura 
umide e sgretolate nacque or son trenta anrii 
un uomo d’animo nobile , sì nobile e fiero o 
Primaldo, ei s’adusò ancor fanciullo a vibrar 
l’ azza e lo spadone... nessun affetto oragli in 
cuore che non fosse la povera madre sua, la 
sua patria e il suo Dìo... ma un giorno... sia 
maledetta la luce di quel giorno fatale !... 

Pfitn. Proseguì. 

B eri. Uh giorno all’ara di Dio... bèlla come la prece 
del bambo1o,io... quel giovane vide un angelo, 
che restia forme di fanciulla egli... credette so- 
gnare la gioia dei celesti , il cuor suo palpitò 
d'un altro amore egli amò l'drusa. 

Prirn. Chi Idrusa!... la figlia mia!... oCiel che narri! 
ma su prosegui Saraceno ... il nome di co- 
lui?.,. 

Beri. Egli l’amava come ama il passero il sud nido, 
come il fiore ama la luce... ahimè f Un uomo 
si levò fermo , come la mano del destino , di- 
strusse nel cuor del giovane ardente ogni alito 
di speranza, e gl’impose: schiaccia l’amore, per- 
chè tu sei uno spregevole montanaro. 

Prim. Tu ne menti o Saraceno , era la bella Idrusà 
fidanzata ad un valoroso Otrantino , e priachè 
mancargli di fede, avria prescelto morire... 

Beri . È vero; Orvaldo era un potente signore... egli 
servi... egli castella e terre, ed io... quel gio- 
vane infelice non avea che un cuore fervido, 
ed un braccio robusto. Rejetto , dispregiato, 
offeso nella più dolce cura dell’animo suo, egli 
giurò eterno odio alla donna che avea amato. 
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eterno odio ad Otranto, alla patria , alla Reli- 
gione in che era nato... 

Prim. Ma dunque egli era Satana costui, o il più vii 
dei mortali ? 

'Beri. Io !... guardami Primaldo, nell’Emir dei gian- 
nizzeri ravvisa Edmondo l’Otrantino!... 

Prim. Tu Edmondo l... follia, un otrantino non ri- 
volge le armi contro la terra sua, nè combatte 
la fede del cristiano. 

Beri. Ignori tu o Primaldo che l’amor dispregiato 
divien furore?... or m’odi... 

Prim. Udirti !... ma non sai tu che il tuo aspetto mi 
suscita ribrezzo, mi mette orrore; parricida rin- 
negato. 

Beri. Oh Cielo!... 

Prim. Iniquo! ma non sai che la povera madre tua, 
morì di stenti e di duolo ; ma non sai che la 
vecchia Maria, pria che spirasse 1’ ultimo ane- 
lito di vifa chiamava a nome il figlio suo !... 
levò la mano a benedirlo .. per lui pianse la- 
grime di sangue , la donna infelice... per lui 
che vile avea cinto il turbante del rinne- 
gato... ' 

Beri. Taci Primaldo... Ella dunque non mi à male- 
detto ? 

Prim. Una madre non maledice i figli sull’orlo della 
tomba... Ella morì rassegnata... ed a me, che 
presso al suo letto piangeva restò sacro depo- 
sito da affidarti un giorno , un bacio , ed una 
. croce... 

Beri. Or donami Antonio il pegno di mia madre. 

Prim. Abbracciarti io !... depor sulla tua fronte un 
bacio !... sulla tua fronte ov’è impresso il mar- 
chio di Giuda. 

Beri. Altnen mi dona... . 

Prim. La Croce !... Giannizzero la tua insegna è la 
mezza luna... la croce è il simbolo del creden- 
te... a che la brami?... pretenderesti su’ miei 
occhi profanarla? vii rinnegato... iniquo citta- 
dino... figlio snaturato. • ... 
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Beri. A me il pegno di mia madre... a me la croce dei 
Cristiani! 

Prim. Deh ! odi la voce di tua madre che di lassù ti 
parla, vieni nel tempio a baciar la sua tomba... 

Beri. Si, vada lungi dal mio capo il segno della mia 
infamia , k . posa la tua mano o fratello sulla 
mia fronte... tu fedel campione del tuo Dio 
mi benedici... abbracciami... donami il bacio 
della madre mia... corriam su ad Otranto,... 
corriamo a difender la patria nostra. .. e se turpe 
consiglio mi trascinò al delitto valga tutto il 
sangue mio a pagare rammenda... partiamo 
oPrimaldo... : ... 

Prim. Oh gioia ! or che sei Edmondo vieni fra le 
mie braccia ( si abbracciano ). 

SCENA V. 

Acomat e. detti- 

Acom. Per Allah vi colsi poltroni ! 

Beri. Acomat ! 

Acom. Vile ! così dunque cercate con inique frodi se- 
durre i campioni delle mie schiere ? 

Prim. Delle tue? egli era campion di Cristo, oggi ri- 
torna al suo duce. 

Acom. Vile chi di fronte al nemico diserta la sua ban- 
diera. 

Beri. Taci Acomat sono otrantino io, e la mia ban- 
diera è la croce di Cristo. 

Acom.È dunque il tuo Dio che t’insegna a retribuire 
di tale ingrata mercede le cure che ti prodigai, 
quando ti trassi dal fango, e ti cinsi la porpo- 
ra dei potenti? 

Beri. Prendimi anche la vita, ma non rubarmi la 
fede. . . è dessa il più sacro deposito, che Dio 
mi abbia affidato... 

Acom.Nulla varrà dunque a rimuoverti dal tuo folle 
proposto ? 
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Beri . Nulla Acomat . . . sotto le più crudeli torture, 
confesserò la mia fede. 

Aeom.Ov bene invano ti lusinghi di riveder la tuà 
terra ... invano speri entrar nel tempio del tuo 
Dio. . . ehil .t entrambi siano avvinti di ceppi, 
e l'alba di domani ne rischiari il supplizio... 

Beri. Ali! grazie Acomat... tu mi dai una corona che 
mai non ebbe alcun potente in terra. 

Acom.Sei folle !... 

Pritn. Si, tu ne concedi la palma più gloriosa, che 
mai abbia conquistator riportata.. . 

Acom . E fìano ■ - 

Beri. La corona della fede! . • <; « 

Prim . La palma del martirio !... (Quadro) . 
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ATTO III. ' ! ' ■ » 


La scena dell’atto precedente. , 

- :: • i: . > „ : , H 


' SCENA 1. 

• .*.• •' .• • ; >. ' • • 1 

Hassan e Berlabei. 


Hass. (genuflesso prega). ' . ( . 

Beri. Dervis! . .. [uscendo furtivo). 

Has. Perchè ardisci profano distrarre il servo del 
profeta dalla sua preghiera?... 

Beri. Odimi, Dervis... Acoraat è in campo, pochi 
neri stanno a custodia degli accampamenti; io 
ti covrirò d’oro. . . serbo ancor nella mia tenda 
ammucchiate ricchezze ed immenso bottino, 
sol che tu mi consenta uscir di campo, e re- 
carmi ove l’onor mi chiama!.. 

Has. Follia!... il ministro del Corano non manda 
nemici al suo profèta. 

Beri. Ma che non pensi Hassan, che le file dei miei 
Giannizzeri prive del loro audace coudotties<o * 
verranno fatalmente sbrancate, ed il Sultano 

F erderà i più valorosi guerrieri... 

tuoi giannizzeri! vii nazzàreno, quando la tua 
folle incostanza, ti spinse a spregiare la cre- 
denza del musulmano, tu più non fosti l’Eaiir 
dei giannizzeri, nè il turbante del profeta cin- 
gerà la tua sacrilega fronte. 
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Beri. Or m’odi Dervis: io conobbi il mio fallo.... sai ' 
che Acomat mi lasciò tempo all’ emenda , la 
grazia del profeta rifulse alla mia mente, con- 
cedimi un ferro, e consenti che io vada a mo- 
rir fra' compagni de’ miei trionfi. 

Has. Io dissi ad Acomat che l’onor tuo non saria 
capace d’un tradimento; tu dunque ritorni alle 
nostre braccia?.., Oh gioia!... corri valoroso, 
il tuo posto è nelle schiere dei credenti, la tua 
bandiera è quella dell'onore. 

Beri. Ed io tei giuro o Dervis ... il mio posto sarà 
fra le schiere dei credenti... la mia bandiera, 
sarà quella dell’onore... (squillo). 

Has. Or via t’affretta, odi la squilla che ti chiama in 
campo. .. Ehi! vada libero in campo 1’ Emir 
dei giannizzeri, in nome di Acomat , il co- 
mando. •' ' 

Beri. Oh! grazie Dervis ... tu mi rendi il più felice 
dei mortali... 

Has. Oh! prodigio della potenza del profeta!... 

■ . • i ’ .‘ì , \ 

SCENA IL ! 

’ ■ !• j ■' . ■ ' ’ I ,1 r 1 * . ; 

’ Eri m aldo c detti. 

' ' . • • •! >1 


... tf. ! •» • li ' ■ • 

Prim. Fratello... ; : vi Vfcl . jj . . 

Beri. Primaldo!... .;,F,nf o ini j-k: ,1 - r - < 

Prim.Tx brilla in volto il sorriso della gioia la luce 
della grazia ti fulge negli occhi ... che avven- 
ne... narra. .. Otranto vince ?. M i 
« Has. Otranto cadrà, ed egli va ad accelerarne la ro- 
• . vina. • .. * •- 1 ; :(J ; . t , 

Prim. Egli/... 

Beri. Io corro o Primaldo fra le schiere dei cre- 
denti. f . 


HOS. L’udisti? i • [ j -, 1 , . ;;j 

Pnw.Vada; colà l’aspetta la gloria del trionfo. 

Beri. Addio Dervis, udrai se il mio braccio seppe vi- 
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brar pesanti colpi... e tu fratello prega (via). 

Prim. Egli parte., le scolte gli cedono il passo. .Ah! 
tu buon Dio mandagli l’angelo d’Israele che lo 
asconda nel fitto usbergo della sua nube mi- 
steriosa. , v .\, , , 

Has. Miscredente ! qual follia ti prende .... tu fai 
voti al tuo Dio per un campione del profeta! 

Pnm.Insano, e pensi tu che il figlio della luce, po- 
tesse cangiarsi in ispirito di tenebre, pensavi 
tu che le mene di Satana potessero prevalere 
contro il dogma del credente ?... Rammenta 
Dervis che se V astro del giorno, per poco di 
fosco si ammanta , desso rinasce più vago e 
brillante, poiché ebbe dileguato r orgogliosa 
nuvoletta che osò velarne il chiarore. 

Has. Per la tomba del Profeta!... quali stranezze tu 
parli ! 

Pn'm.Odimi Dervis: lo spirito di Satana, é spirito di 
vertigine, desso ingombra le menti dei travia- 
ti, perchè siano come ciechi, quando il sole è 
in pieno meriggio... Edmondo l’otrantino, l’E- 
mir dei giannizzeri, sai tu dove corre egli a vi- 
brar la sua spada ? 

Has. Nelle schiere dei credenti , contro la tua mi- 

. sera terricciuola, 

Prim . Egli corre ad Otranto a salvar la sua terra , a 
morir d’accanto alla croce. 

Has. Per la falce d’Azrael, sarebbe possibile! . .. 

.Phto. O h ! egli beato che corre a combattere nelle 
file dei fratelli !.. a lui più benevolo il Signore 
concede raccorre in campo la palma insangui- 
nata. Egli corre a morir la morte dei prodi, 
ma qual brando nemico mi troncherà i giorni 
per la fede del mio Dio?. . . 

• * •'} * . * • • . , it 
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SCENA III. , 

i • ji.'i !■••• 

Acomat c detti. 

. \ <:•'!<*! • • : j :<(• 

<•’ .'i*' ,)J. 


■f '! " T 


il» 


Il ■ '!•> .f‘l< 


Acorrx.lp. . . basterò sol io a, renderti lento e tormen- 
, , ,, toso il supplizio 1 -, : 

prim.Tu vivi ancora! ma non ebbe Otranto un brac- 
i ’ ciò che ti cacciasse in gola T infame bestem- 
, mia ?... 

Acom. Ah! tu lo speravi ribaldo? Il valor degli Otran- 
tini! Per la Moschea di Mossul .bravq .soltanto 
alla fuga. ‘ ; i, . . •, /! w. 

Prim. Tu ne menti saraceno... è vile il nemico che 
insulta alla sventura^ v . • -j •, 

Aeom. Oseresti ancor bravare bianco? p che jl tuo 
occhio non discerne al di là delle trincee un 
mucchio di fumanti rovine? o che al tuo orec- 
chio non giunge il grido straziante del nemico, 
che plora, che supplichevole porge il braccio 
alle catene del vincitore? 

Prim. Pi ii grande il vinto nei ceppi, che il vincitore 
nel trionfo, quando nell’ uno non mancava il 
coraggio, e nell’altro dominava l^nfamia. 
Acom.l tupi; campioni!. . Or lì vedrai qyesti bravac- 
ci, che parea sudassero il mondo, intepo., or li’ 
uV . . vedrai, dopi 'ed avviliti. V V, 

Prim. Domi sì, ma vili giammai, perche se per poco 
dessi potessero frangere i ceppi, tu li vedresti 
sorger da ,‘cppo a vibrar la spadai nè arrender- 
si, finché solo un gocciolo di sangue animasse 
loro la vita. 

Acom. E tu narra donde fu che sbucasse di campo 
quel folle rinnegato a seminar la strage nelle 
più elette schiere dei nostri ? Ah ! tu non ris- 

E ondi Dervis... tu tremi... ma dunque un nem- 
o di traditori mi circonda? Infami tutti ; ma 
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nón pensaste che il Leone si desterebbe , non 
pensaste che al mio ritorno avrei ancor la 
sciabla a ferire ed armati per ischiacciarvi ! 

Has. Perdona mio Signore... Egli fu... 

Acom. Egli fu che il vostro occhio è cieco sempre, 

, fanatici sognatori . . . egli è che v'assonnate di 
continuo a biasciar preghiere ; quasi che a po- 
chi motti accozzati cada il nemico , come alla 
scoppio d’ una bombarda ... Ehi vengano in- 
nanzi i prigionieri . . . Proveremo se la tortura 
ed il supplizio li vedrà sempre fermi e testardi. 

Prim . Oh gioia ! .. pria di morire abbraccerò anche 
una volta i miei fratelli ... 

Acom . Silenzio ... neppure un cenno ... m’udisti?... 

* . * - x. ‘ ’ » ' i ' ‘ ' . » 

SCENA IV. 

. ' * • i * ! ■ ‘ ■ . . * 

Padla.no, Pa.ndi.nelli Zurlo e detti 

■ » 

con altri prigioni . 

Pand . Miscredente perchè ancora s’indugia? manca 
forse il carnefice a compir l’ opera tua?... eb- 
bene snuda quel, ferro che sai vibrar con sì 
gran valore contro il debole e l’oppresso. 

Acom . Eppure io pensava dominar magnanimo e cle- 
mente i vostri spregevoli sarcasmi . . . per 
quanto il mio sdegno mi spinsè alla ferocia, 
per tanto oggi la pietà mi commuove... Sta in 
poter vostro tornare ad Otranto ... io verserò 
in vostre mani tutto l’oro dei miei forzieri , 
e la vostra terra risorgerà più bella. 

Pam/.Serba altrui le tue promesse Acomat , a noi è 
dovuto il supplizio ... perchè dunque si tarda 
ancora ? 

Acom . Perchè sta in vostra mano stringere il ciuffo 
dejla fortuna che v’arride, e vestir la gloriosa 
divisa del Sultano. 
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Zur. Basta Saraceno .... è troppo graVe l’in- 
sulto... 

Pand.La divisa del Saltano !.. serba al succido mus- 
sulmano quel cencio d’ infamia. 

Acom. Ora è di troppo poltrone... tu per primo por- 
gerai il capo alla scure e fra atroci tormenti ti 
giungerà terribile la morte. 

Pand.Oh! gioia !.. Che Satana t'ispiri le più crudeli 
sevizie, che il mio supplizio sia lento e prolun- 
gato. 

Acom. Tanto dunque ti è dolce il morire?.. 

Pand. Non vedi tu come veggo io , stolido cieco , le 
angeliche coorti che ne apparecchiano la pal- 
ma ? 

Acom. E tu non l’avrai pel Profeta ... a tuo dispetto 
vivrai, ma ogni istante di tua vita sarà piu or- 
rendo di mille morti ... 

Pand. E sia, i miei ceppi cangerà in serti di rose 
l’arcangelo del Signore- 

Acom. E voi decideste voi , o ancor fanatici persi- 
stete ? 

Zur. Io scelsi Acomat ... la morte. 

Pad. E vedrai come saprà affrontarla un martire 
cristiano. 

Acom.Ma qual forza dunque , di fronte al supplizio 
vi rende ancor così ardili ed orgogliosi ? ... 
Ben io debellai finora prenci e nazioni, gli ani- 
mi più selvaggi ed indomati io vidi fremere 
nei ceppi , impallidire di fronte al tormento e 
piangere, si piangere dinanzi ad un ceppo e ad 
una scure ... ma donde in voi tanta baldanza , 
in voi che ieri lasciaste la marra per cinge- 
re un brando , nè mai vestiste lorica e co- 
razza ?.. 

Pand. Iddio à detto al credente : tu schiaccerai il 
capo all'aspide e al basilisco, e camminerai si- 
curo fra il drago ed il leone. 

Acom.Ma dov’è questo vostro Iddio che vi rende fa- 
natici così?., io lo sfido ; perchè non viene ad 
atterrarmi e vi strappa alle mie mani ? 
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Pand. Taci ribaldo egli è di lassù che aspetta l’olo- 
causto delle nostre vite, e ne infonde fermezza* 
e coraggio perchè il nostro morire raffermi i 
deboli nella fede, perchè il sangue dei martiri 

, è germe di nuovi credenti. 

Prim. Non godere però saraceno del tuo feroce trion- 
fo , non serbar lusinga che sulle ruine d’O- 
tranto il tuo vessillo stia a sfidare il corso dei 
tempi ... Poche lune passeranno, e sulla città 
mia, che risorgerà più bella, dopo un battesi- 
mo di sangue, si vedrà vittoriosa la croce. Al- 
lora i tardi nepoti verranno qua su questo col- 
le, che chiameranno il monte dei martiri, cer- 
cando sotto le fiorite zolle i nostri cadaveri ... 
verranno a baciare ogni orma di sangue , ed il 
nostro nome vivrà per secoli immortali ... 

Acom Insano !.. 

Prim. Di te narrerà la storia le crudeli nequizie, dirà 
che briaco d’orgoglio e di ferocia bravasti sulla 
debole terricciuola , ti dissetasti nel sangue 
della timida vergine , e del fanciullo innocen- 
te ... la tua memoria resterà infame e male- 
detta. . 

» * • i * * i 
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SCENA ULTIMA 

1 ' Berlabei Oscar e detti. 

0$c«/\MionobilSignore,dallescolte messe agli avam- 
posti, fu inseguito costui che s'aggirava fu- 
rente d’ intorno alle rovine d’Otranto.e messo 
in ceppi. 

Acom. Venga... egli sola mancava alla vendetta mia. 

Beri. Vile non sai tu che le sfrenate tue soldatesche 
àn profanata la tomba di mia madre, non sai 
che sotto le macerie del tempio caddero deboli 
vecchi , ed inermi fanciulle , mentre all’ara 
della Madre di Dio , scioglievan la preghiera, 
come l’armonia dei celesti?... Gran vittoria in 
verità la tua !.. e quasicchè fosse ancor poco 
cingere d’ immenso stuolo d’armati una sem- 
plice tribù di marini , tu vincesti per frode , 
tua più terribil arme fu il tradimento. 

Acom. Ehi ! che si tronchi il capo a codesto matto 
insolente ... anzi no , egli cinse il nostro tur- 
bante, subisca dunque il supplizio del mussul- 
mano . . . Oscar sia lenta la sua morte e tor 
mentosa. /■ 

Beri. Ed ora abbracciatemi fratelli ... oggimai son 
degno del vostro nome, vi precedo alle gloria. 

Prim. Vanne campion di Dio, e ne appresta lassù le 
gloriose sed^. 

Acom. Per l’anima mia, sia trascinato al supplizio. 

Beri. Anche per te, giunto al trono di Dio, offrirò la 
preghiera , perchè t’ illumini , povero cieco. . . 
Ed ora Oscar guidatemi al trionfo (via). 

Prim. Egli va a morire; avresti tu pensato un giorno 
Acomat che l’Emir dei giannizzeri, il campion 
del Sultano , che spirava ferocia nel guardo, e 
terrore nelle sue imprese sarebbe morto ab- 
bracciandosi alla croce? Qual mai potenza à 
cangiato il cuor della jena. in quello dell’inno- 
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